
II 31 agosto un incontro nel Duomo di Milano. Un libro racconta il rapporto tra il Cardinale, la metropoli lombarda e il mondo

Carlo Maria Martini, a dieci anni dalla
morte il suo messaggio è sempre attuale

Nel decimo anniversario
della sua scomparsa, mer-
coledì 31 agosto si terrà nel
Duomo di Milano l'incontro
"Carlo Maria Martini, pro-
feta di Milano", dedicato al
ricordo dell'Arcivescovo
della Diocesi ambrosiana
dal 1979 al 2002.
L'iniziativa, promossa dal-
l'Arciprete del Duomo
Mons. Gianantonio Borgo-
novo con il Capitolo Metro-
politano di Milano, in
collaborazione con la Vene-
randa Fabbrica, vede in pro-
gramma la lettura di
Massimiliano Finazzer
Flory di tre passi tratti dagli
scritti del Cardinal Martini e
alcune testimonianze. "Con
il Capitolo Metropolitano e
la Veneranda Fabbrica, gra-
zie alla preziosa collabora-
zione con Massimiliano
Finazzer Flory, ho forte-
mente voluto - spiega Mons.
Borgonovo - questo breve
momento di incontro, di ri-
flessione e di preghiera, nel
giorno esatto della ricor-
renza della scomparsa del
Card. Martini, in vista di un
ricordo più ampio, con una
serata dedicata che si svol-
gerà in Cattedrale il 3 no-
vembre 2022 Cevento del

31 agosto si svolgerà presso
la tomba del Cardinal Mar-
tini, con prenotazione ob-
bligatoria e ingresso libero
in Duomo.

«Come diceva
il Cardinale Martini?»

A dieci anni dalla morte di
un Arcivescovo che ha la-
sciato una traccia indelebile
nella società e nella cultura,
Dando Bessi eAgostüto Gio-
vagnoli hanno curato il vo-
lume "Carlo Maria Martini:
il vescovo e la città. Tra Mi-
lano e il mondo" (in libreria
per Vita e Pensiero, pagine
160, euro 15,00) che racco-
glie gli interventi di quindici
autorevoli studiosi e per-
sone a lui vicine con l'in-
tento di evidenziare le
ragioni della sua attualità
dal punto di vista storico,
sociale, pastorale e teolo-
gico. Sul numero del quoti-
diano "Avvenire" di martedì
23 agosto, sono stati pubbli-
cati alcuni passaggi dell'in-
tervento di Mons. Mario
Delpini, attuale Arcivescovo
di Milano, riguardanti l'inci-
sività della proposta pasto-
rale di Martini (il testo sarà
pubblicato integralmente

anche sulla rivista "Vita e
Pensiero" in uscita il 16 set-
tembre).
"Perché capita ancora molto
spesso - scrive Mons. Del-
pini - che ci siano persone
oggi che argomentano di-
cendo: «Come diceva il Car-
dinale Martini?».
L'autorevolezza è una no-
zione che non so definire in
modo appropriato. Presumo
che venga studiata in tutti i
percorsi che affrontano con
competenza scientifica ledi-
namiche sociali, politiche,
educative. (..) L'essere stato
mandato come vescovo a Mi-
lano ha permesso che si rive-
lasse all'intera Chiesa
Italiana la sua personalità e
ha consentito progressiva-
mente di attirare l'atten-
zione del mondo intero su di
lui. Non era irrilevante il
ruolo di rettore del Biblico e
della Gregoriana, non era ir-
rilevante la sua autorevo-
lezza come studioso e
maestro. Mala scelta provvi-
denziale di Giovanni Paolo li
di inviarlo a Milano come Ar-
civescovo ha contribuito a
fare di Martini un punto di
riferimento universalmente
conosciuto, chiamato in ogni
parte del mondo a predicare,

insegnare, incontrare"
"in che senso Martini è
"avanti' è 'aperto"? - si
chiede Mons. Delpini - Si
possono individuare alcune
attenzioni che confermano
una sua sapiente lettura del
monda contemporaneo, non
priva, forse, di una certa ac-
condiscendenza. Metto in
evidenza tre temi. 1) La sino-
dalità come metodo e come
pratica. Sul metodo della
pratica sinodale non c'è, in
Martini, per quanto mi ri-
sulta, una riflessione molto
articolata, ma sulla pratica
si deve ricordare nella cele-
brazione del Sinodo 47° la

costante attenzione a un la-
voro volutamente condiviso
con collaboratori, con orga-
nismi diocesani e con la cele-
brazione di Assemblee
diocesane. 2) L'evoluzione di
Milano verso una società
plurale, multi etnica, multire-
ligiosa, multiculturale. in
molti interventi Martini ha
segnalato questa evoluzione
anticipando un tratto che è
divenuto evidente e anche
inquietante con il passare
degli anni. Martini ha inter-
pretato come una sfida e una
opportunità l'inarrestabile
fenomeno migratorio, con
un ottimismo che una certa

parte della società italiana
ha trovato irritante. (...) 3)
La destinazione prioritaria
alla singola persona. La pre-
dicazione, l'insistenza sul di-
scernimento personale, la
fitta corrispondenza fanno
percepire una sensibilità per
la persona. L'attenzione di
Martini si rivolge di prefe-
renza alla persona, alle sue
scelte, alle sue domande.
Mette in evidenza la libertà
di ciascuno e non nasconde
una valutazione critica ri-
spetto alla dinamica istitu-
zionale, alla incidenza della
tradizione, della sua forza e
della sua inerzia. (...)».
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